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Forse per un nascosto amore verso la pigrizia, sono sempre stato ossessionato 
dalle possibilità, dai luoghi, dalle situazioni dove per le più svariate ragioni, o 
scuse, non ero. 
Il 14 agosto 2005 è stato chiesto a diverse decine di persone di fotografare ciò 
che avevano davanti alle ore 16:00, all’appello hanno risposto solo 7 persone, 
quindi, mi è dato conoscere, vedere e proporre, solo questi all’interno 
dell’opera. 
Inizialmente tentato a riproporre il lavoro con altra data e orario, nella 
speranza di ottenere più immagini, ho pensato in seguito che mantenerlo così 
fosse più onesto e, inoltre, più interessante. 
Elogio della mia pigrizia solo in parte, lo scopo di questo lavoro è mostrare la 
frustrazione della rinuncia o dell’impossibilità di partecipare, il non poter essere 
contemporaneamente in più luoghi, che siano fisici o ideali. 
La frustrazione di cui ho parlato è ancora più visibile dal fallimento dell’idea 
iniziale del lavoro, che si prefiggeva essere un piccolo modello utopico di 
coesione. 
Il fatto che più di venti persone non mi abbiano risposto porta il progetto a 
rendere manifesta l’impossibilità di vivere ciò che si è lasciato perdere, che il 
controllo dell’evento non può lasciarmi comunque soddisfatto, perché l’evento 
che mi è (o mi sono) negato in partenza, non si può ripresentare. 
È inesorabilmente perduto nonostante non possa rimpiangerlo del tutto, data la 
mia assenza e, soprattutto, impossibile presenza. 
 


